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Roma

Parla Giorgio Fregosi, presidente della giunta:
«Ciò che i cittadini chiedono è la semplificazione»

«Nuove province?
Non è la risposta»
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Civitavecchia

Madonnina
al secondo
anniversario
— Settimana di celebrazioni a
Civitavecchia, in occasione del se-
condo anniversario della «lacrima-
zione miracolosa» della Madonna
di Pantano. Mentre si attendono i ri-
sultati dello studio avviato da una
commissione teologica apposita-
mente istituita dal Vaticano, la dio-
cesi di Civitavecchia e Tarquinia ha
organizzato un fitto calendario di
manifestazioni. Fra qualche setti-
mana si potrebbe quindi sciogliere,
almeno in parte, il dilemma che ha
infiammato a lungo l’Italia (piange
davvero? c’è il trucco?), schierando
da una parte «miracolisti» e dall’al-
tra scettici irriducibili. Più qualche
convertito dell’ultima ora, all’una o
all’altra tesi. Nel frattempo i fedeli
potranno partecipare ad un tour de
force rituale.

Si comincerà mercoledì 29
gennaio, con un «triduo di prepa-
razione». La sera di sabato 1 feb-
braio, invece, dal centro storico
di Civitavecchia partirà la proces-
sione diretta alla chiesetta del
borgo di Pantano, dove da due
anni (in una teca blindata) è cu-
stodita la statuina arrivata da Me-
djugorie che ha attirato nel tem-
po un numero vertiginoso di per-
sone desiderose di assistere sen-
za il filtro delle immagini televisi-
veal «miracolo».

Dopo la processione è prevista
una messa, officiata da Monsi-
gnor Girolamo Grillo, il vescovo
di Civitavecchia, che dal giorno
delle prime «lacrime» è sempre in
prima linea a difendere la versio-
ne del fatto miracoloso.

Il giorno successivo, dalle 9 al-
le 18, nella chiesa di Pantano so-
no previste funzioni religiose ogni
ora: quella delle ore 15 sarà dedi-
cata ai malati ed ai disabili, men-
tre l’ultima, celebrata dallo stesso
vescovo, si concluderà con una
fiaccolata.

Infine, qualche numero. Ricor-
diamo che l’anno scorso, la par-
tecipazione dei fedeli alle ceri-
monie organizzate in occasione
del primo anniversario fu massic-
cia: ad omaggiare la statuina ac-
corsero oltre ottomila fedeli pro-
venienti da tutta Italia.

Come potrebbe cambiare la Provincia? Lo abbiamo chie-
sto al presidente, Giorgio Fregosi, dopo le dichiarazioni dei
giorni scorsi dei sindaci di Civitavecchia, Tivoli e Velletri
che parlano della creazioni di tre nuove province a nord,
est e sud della capitale. «È una iniziativa in controtendenza
- dice Giorgio Fregosi - che non va verso il decentramento e
la semplificazione: bisogna invece avvicinare l’azione am-
ministrativa ai cittadini e rendere loro la vita più agevole».

MAURIZIO COLANTONI— Le voci circolano da alcuni
giorni: i sindaci di Civitavecchia, Ti-
voli e Velletri, vorrebbero creare tre
nuove province a nord, est e sud del-
la capitale.

Se alle voci si aggiunge però l’in-
contro previsto domani a palazzo
Valentini - sede della Provincia - la
questione diventa ancora più miste-
riosa... Anche perché, all’incontro, i
vertici della Provincia non sono stai
invitati. Per questo, abbiamo chiesto
chiarimenti al presidente della giun-
ta,GiorgioFregosi.

Presidente, i sindaci di Civitavec-
chia, Velletri e Tivoli parlano di
nuoveprovince.Cosanepensa?

Si tratta di un’iniziativa priva di anali-
si e di prospettive. E che è, come di-
re, in controtendenza rispetto a
quanto in Italia si sta facendo: un for-
te decentramento dei poteri e delle
funzioni e una forte semplificazione
delle procedure. In secondo luogo,
una più forte identità dei territori che
stanno nella provincia non va ricer-
cata con la creazione di una nuova
provincia, con una scorciatoia, ma
va invece trovata impostando una
politica di pianificazione territoriale
che preveda il decentramento delle
attività romane sul territorio provin-
ciale.

Cosa significa?
Vale a dire: eliminare i comuni ca-
poluogo di Provincia e dare vita ad
una nuova struttura con più poteri di
programmazione e di governo effet-

tivo. Si va verso la costituzione di cit-
tà metropolitane: istituzione che
semplificheranno i livelli di governo
nelle città.

Quale saranno le possibili attività
cheverrannodecentrate?

Non saranno decentrate mica le di-
scariche o gli sfasciacarrozze! Que-
sta operazione deve riguardare il de-
centramento di attività produttive ad
alta tecnologia, settori di servizi, cen-
tri di ricerca epoli universitari...

Su questo punto esiste già un’in-
tesa con Regione e Comune. Non
èvero?

Si. La Provincia ha sottoscritto un
verbale d’intesa con il sindaco Fran-
cesco Rutelli e il presidente Piero Ba-
daloni e, assieme al ministro Berlin-
guer: per decongestionare l’universi-
tà La Sapienza e per avviare una di-
stribuzione su scala metropolitana
dei poli universitari, tra i quali trovia-
mo: Civitavecchia, le città del nord
est (Tivoli, Mentana, Monterotondo,
Guidonia) e una probabile espan-
sione verso i castelli romani. Così si
rafforza l’identità di questi territori e
si conferiscead essi qualitàurbana...

In che tempi si potranno realizzare
questi progetti?

C’è urgenza: tutta la politica della
provincia è volta a conseguire que-
sto risultato che avrebbe un duplice
e benefico effetto. Oltre a deconge-
stionare Roma (basta pensare che il
70% delle persone lavora nelle prime
4 circoscrizioni della capitale), biso-

gnerà innescare un meccanismo
che sposti il lavoro, gli insediamenti
commerciali, centri di ricerca e, co-
me ho detto, i polo universitari, fuori
della cerchia cittadina.

Comne sarà dunque la «nuova»
Provincia?

È una primissima ipotesi: suddivide-
re il territorio in, massimo, 5 circon-
dari.

Di cosa si tratta?
Sono sedi di decentramento che
hanno il compitodi avvicinare l’eser-
cizio dell’azione amministrativa: sia
per agevolare la vita ai cittadini, sia
per avvicinare l’azione amministrati-
va, al controllo dei cittadini. La Pro-
vincia di Roma articola se stessa in
una sede centrale e in un complesso
di sediperiferiche.

Adesempio?
Viabilità, caccia e pesca, ambiente,
assistenza, questo vorrà dire... Un
cittadino non dovrà più arrivare fino
a Roma per chiedere una licenza di
pesca... Ma scusi, sottolineo che si
tratta solo di ipotesi, non è stato va-
gliatonulla...

Quando verrà presentato il pro-
getto?

Pensiamo di chiuderlo entro giugno.
Ma avanzeremo a marzo una propo-
sta “molto aperta” al Consiglio pro-
vinciale; poi avvieremo rapporti e
consultazioni necessarie con comu-
ni, forze imprenditoriali e tessuto so-
cialedella provincia.

Quali potrebbero essere le aree
dei circondari?

La Litorale nord - area Sabatina, Val-
le del Tevere - Sabina romana, Valle
dell’Aniene, Castelli nord prenestini
- Valle del Sacco e Castelli sud - lito-
rale sud. Questa ipotesi dovrà essere
sottoposta a verifiche consiliari, co-
muni econsigli comunali.

Quantocosteranno i circondari?
Certamente questo produrrà un ag-
gravio di spesa da parte dell’ammi-
nistrazione. Anche se chiederemo,
in questa prima fase, ospitalità ai co-
muniper istallaregli uffici di zona. LasededellaProvinciaapalazzoValentini Alberto Pais


